VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 28 LUGLIO 2009.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 27 Luglio 2009 alle ore 20,30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano,  Altoè Sergio, Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, Doro Massimo, Gava Carlo, Livieri Alessandro, Marcon Angelo, Nadal Ermenegildo, Spinazzè Pierluigi e Talamini Lino (assente giustificato Chies Marcello).    Sono presenti i Sindaci  Trevisan Dott. Gino, Conte Rag. Ettore e Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario, per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Bilancio esercizio 2008/2009;

2) Predisposizione della Relazione del Consiglio di Amministrazione;

3) Assemblea Generale Ordinaria dei Soci;

4) Comunicazioni del Presidente;

5) Posizioni Sociali;

6) Varie eventuali.

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa il Presidente Signor Zanette Stefano,  dà lettura del verbale della seduta precedente, che viene approvato all’unanimità.

 Per il primo punto all’ordine del giorno, il Presidente, insieme al  Consiglio di Amministrazione esamina i risultati contabili relativi all’esercizio 2008/2009 e si esprime sui criteri da applicare nella valutazione delle Voci di Bilancio.

In particolare il Consiglio  delibera di effettuare:

· gli ammortamenti delle immobilizzazioni  applicando  le seguenti aliquote  (Immobili 3%, Costruzioni leggere 10%, Impianti 3%, Vinificatori 15%, Macchine enologiche 20%, Attrezzatura 20%, Mobili per Ufficio 12%, Macchine elettroniche e computer per ufficio 20%, autovetture 25%) rispondenti alla reale residua possibilità di utilizzazione dei singoli beni;

· la valutazione delle giacenze al 30/06/2009: i vini vengono valorizzati con i prezzi medi di vendita e dei prezzi minimi dei mercuriali della Camera di Commercio di Treviso,  senza conteggiare  l’IVA;

· i contributi su utilizzo M.C.R.  campagna 2008/2009 vengono dichiarati tra i ricavi seguendo il criterio della competenza.

Lo Stato Patrimoniale bilancia così con € 23.458.435,00, mentre il Conto Economico evidenzia un Valore della Produzione di € 19.351.268,00, Costi della produzione per € 19.294.573,00, oneri finanziari per € 64.552,00, con l’IRAP per € 12.643,00 il Conto Economico chiude in pareggio.

Fra i costi della produzione l’importo di € 16.952.939,00, corrispondente al valore dei prodotti conferiti dai Soci, è al lordo di IVA, differentemente da tutte le altre voci del Conto Economico. Si provvede quindi alla stesura della Nota Integrativa che per Legge deve accompagnare il Bilancio.

Il Consiglio dopo aver attentamente valutato ed esaminato i dati che compongono il Bilancio dell’esercizio 2008/2009 e la Nota Integrativa, all’unanimità approva.

Il Consiglio quindi, prendendo atto delle disposizioni del Codice Civile, Art. 2429, dispone che il Bilancio, la Nota Integrativa e la Relazione degli Amministratori, che verrà di seguito predisposta, accompagnati dalla Relazione del Collegio Sindacale, vengano redatti e restino a disposizione dei Soci nella Sede Sociale nei quindici giorni che precedono l’Assemblea Generale Ordinaria che li dovrà approvare.

Analizzando i dati che compongono il Bilancio,  il Presidente sottolinea il momentaneo non equilibrio finanziario della Cooperativa dovuto ai notevoli investimenti sostenuti dalla Cantina in questi ultimi anni, ed ai ritardi nei ritiri del vino venduto da parte della clientela e di conseguenza lo slittamento  dei pagamenti. 

Si passa quindi ad effettuare la quantificazione dei prezzi dei prodotti conferiti dai Soci nella campagna 2008, che vengono determinati  in base ai prezzi medi realizzati dalla vendita delle corrispondenti varietà di vini. In particolare si predispone la tabella di liquidazione delle uve con i  prezzi al netto di IVA; viene quindi approvata all’unanimità.

Passando al secondo punto all’ordine del giorno il Consiglio  predispone la Relazione da leggere ai Soci all’Assemblea Generale Ordinaria:

“Signori Soci, un saluto a tutti voi presenti, ci ritroviamo a distanza di un anno per il consueto incontro che dà l’opportunità al Consiglio di Amministrazione di dar conto alla base sociale di quanto è stato fatto nel corso dell’esercizio 2008/2009 ed il cui compendio, completato dalla nota integrativa, è il Bilancio che andremo poi a presentare e che verrà posto alla vostra approvazione.

E’ stato, quello trascorso, un anno ricco di accadimenti, molto intenso, con scadenze pressanti, che indiscutibilmente hanno molto impegnato chi ha operato fattivamente nella gestione della Cooperativa. L’inizio dell’esercizio è coinciso, come di consueto, con la vendemmia, il cui andamento, grazie alle condizioni climatiche, alla diligenza dei Soci ed alla gestione delle nuove strutture ed impianti della cantina ha avuto un corso regolare. Il vigneto ITALIA, dalla vendemmia 2008, ha prodotto circa 44 milioni di ettolitri di vini e mosti con un incremento del 5% rispetto alla scorsa campagna che fece registrare solo 42.559.000 ettolitri a fronte di una media quinquennale 2003/2007 di 48 milioni di ettolitri. Le regioni del Centro-Nord, ad eccezione dell’Emilia Romagna, sono tutte caratterizzate dal segno negativo. Le condizioni climatiche ottimali verificatesi in tutta Italia nei mesi di settembre e di ottobre hanno prolungato il periodo di raccolta e permesso un forte recupero qualitativo al Centro – Nord, in particolar modo per i vini ottenuti da uve vendemmiate dopo la metà del mese di settembre. Questi prodotti infatti, hanno potuto beneficiare delle giornate ricche di sole, scarse di pioggia e con buone escursioni termiche notturne.

Il 2008 sarà ricordato come un’annata eterogenea, ma complessivamente più che buona con diverse punte di ottimo ed anche eccellente che, a fine agosto, era difficile ipotizzare, in particolar modo nel Centro –Nord . La contingente situazione economica ed il relativo calo dei consumi nazionali ed internazionali hanno determinato sin da subito una situazione di stallo nelle contrattazioni all’ingrosso. Le compravendite delle uve sono state scarse in tutt’Italia con decrementi di prezzo importanti. Lo stesso dicasi per quelle dei vini che, nonostante la scarsa quantità di prodotto disponibile, hanno spuntato prezzi notevolmente inferiori in diverse regioni italiane, non solo per i vini comuni, ma anche quelli di fascia più alta, come il Prosecco che nella vendemmia 2007  aveva fatto registrare quotazioni molto soddisfacenti. Per questa varietà è stato determinante il protocollo d’intesa sottoscritto dalla maggior parte delle Cantine Sociali e degli imbottigliatori che ha fatto da riferimento per tutte le contrattazioni commerciali e che ha permesso di avere un mercato abbastanza stabile nel corso dell’anno per la Doc Conegliano e Valdobbiadene ed anche per il Prosecco Igt.

In tutto il Veneto la primavera, caratterizzata da abbondanti precipitazioni, ha favorito un notevole sviluppo vegetativo, mentre le piogge, le bizzarrie del tempo e l’elevato tasso di umidità che hanno accompagnato le fasi fenologiche della vite fino a metà luglio, hanno creato numerosi focolai d’infezione delle più temute ampelopatie della vite, ostacolando nel contempo la fioritura e provocando la formazioni di grappoli spargoli. Fortunatamente la grande quantità di grappoli e la loro dimensione, al di sopra della media, ha permesso di mantenere un buon livello quantitativo. 

Decisamente pesanti le grandinate che hanno “vendemmiato” anticipatamente alcune zone collinari del Prosecco e soprattutto i vigneti dei nostri Soci. Dopo la metà di luglio la situazione meteo si è normalizzata, permettendo un’invaiatura ed una maturazione regolari, sia pure con 20/25 giorni di ritardo rispetto alla vendemmia 2007, ma in epoca normale rispetto alla media pluriennale. I mesi di settembre e ottobre sono stati caratterizzati dal bel tempo e soprattutto da una notevole escursione termica tra il giorno e la notte che ha decisamente influito sul patrimonio aromatico delle uve, specialmente di quelle a bacca bianca. Nella provincia di Treviso la vendemmia vera e propria è iniziata nella prima settimana di settembre con la raccolta delle uve Pinot Grigio, Pinot Bianco e Chardonnay, per entrare nel pieno verso il 25 dello stesso mese con i conferimenti di Prosecco e Merlot. La chiusura delle operazioni di raccolta è avvenuta nella terza decade di ottobre con i conferimenti di Raboso,  dal punto di vista quantitativo, si è avuto un calo del 5%.  Il mercato dei vini ha sin da subito evidenziato contrattazioni assai deboli con prezzi all’ingrosso in calo rispetto al 2007.

Per quanto riguarda la nostra cantina i conferimenti sono iniziati il 1° di settembre e si sono conclusi il 15 ottobre con un quantitativo totale pari a ql. 171.827,07, di cui 13.411,77 a bacca nera e ql. 158.415,30 di uva bianca, registrando un decremento generale rispetto alla vendemmia 2007 del 5,79% che come ben sappiamo non era stata particolarmente generosa. Le gradazioni zuccherine si sono mantenute su di un buon livello e soprattutto il patrimonio acidico delle uve bianche si presentava buono per i vini base spumante. I vini ottenuti sono stati caratterizzati da buona tipicità, grazie alle uve conferite dai Soci ed alla potenzialità tecnologica della nostra cantina costantemente aggiornata negli anni, ed hanno sin da subito creato interesse da parte dei nostri clienti, permettendo la vendita totale del prodotto della vendemmia 2008 entro il mese di aprile 2009, riuscendo così a beneficiare dei prezzi remunerativi. L’andamento commerciale della campagna vitivinicola 2008/2009 ha dimostrato fin dal periodo vendemmiale interesse per i vini bianchi confermando  la coltivazione della vite soddisfacente dal punto di vista economico per tali tipologie, mentre per i vini rossi, anche se supportati da un buon livello qualitativo, non hanno dimostrato interesse da parte degli imbottigliatori. Non sono comunque mancate le difficoltà, i ritiri del vino venduto sono stati più lenti e le giacenze di cantina al 30 giugno 2009 risultano superiori di quelle dell’anno scorso pur con una produzione inferiore, scenario comune in tutta Italia.

Sull’argomento vorremmo comunicare ai produttori dell’area Prosecco doc Conegliano – Valdobbiadene i dati  delle giacenze emanati dal Consorzio di tutela della denominazione che al 30 giugno 2007 erano di hl 202.539, a pari data  del 2008 erano di hl 250.800, ed al 30 giugno di quest’anno erano hl 313.775, con una produzione di hl 431.861.  Dai numeri appena elencati si nota un accumulo progressivo, si è passati in sole due annate da 202.000 a 313.000 Hl, da sottolineare che quest’ultimo dato rappresenta quasi il 73% di tutta la produzione dello scorso anno. Questo ha portato a quotazioni di tale vino notevolmente inferiori rispetto al periodo vendemmiale, prezzi che hanno rallentato la loro discesa  solo grazie all’accordo sottoscritto lo scorso anno, prima della vendemmia, tra gli imbottigliatori e le Cantine Sociali della zona di produzione del Prosecco Doc. Si è riscontrata inoltre una certa difficoltà da parte della nostra clientela, nel rispetto dei termini di pagamento pattuiti, anche se a tutt’oggi non esistono crediti che destano preoccupazione. I fattori principali che stanno causando l’allungamento dei tempi di ritiro del vino venduto, non rispettando i tempi contrattualmente previsti, e dei pagamenti sono diversi: calo dei consumi, situazione economica mondiale difficile, euro forte che rallenta le esportazioni verso gli Stati Uniti. 

Il Consorzio La Marca, del quale siamo soci, nel bilancio chiuso al 31.12.2008 evidenzia dei risultati positivi per quanto riguarda il volume di vino commercializzato.  Questa positività è da imputare principalmente al vino Prosecco. Per quanto riguarda questo prestigioso vitigno informiamo che il percorso iniziato circa un anno fa dalla filiera trevigiana con l’obbiettivo di tutelare e valorizzare questo vino, perla delle nostre colline, ha superato il primo traguardo con il riconoscimento della denominazione da parte del Ministero ed è stato firmato il decreto di attuazione in data 17 luglio. La zona storica Conegliano –Valdobbiadene è passata a DOCG  entrando così a far parte della ristretta cerchia dei vini  che possono appartenere a questa categoria che rappresenta l’eccellenza della produzione italiana, mentre le igt sono passate a Doc, denominazione che interessa ben nove provincie tra Veneto e Friuli. Ulteriori ed utili precisazioni vi sono pervenute a mezzo circolare. Il cammino però non è finito, stiamo puntando alla riserva del nome a livello comunitario ed  internazionale. 

Oltre a seguire questo importante cambiamento, ci siamo anche impegnati ad organizzare la celebrazione del 50° della fondazione della Cantina. L’evento si è svolto il 24 maggio 2009 ed ha visto la partecipazione numerosa da parte dei Soci, nonché importanti rappresentanti politici dei Comuni, della Provincia e della Regione Veneto, con la presenza del vice-governatore Franco Manzato. Abbiamo inoltre avuto l’onore di ospitare il Ministro dell’Agricoltura Luca Zaia al quale va il gran merito di aver voluto e velocizzato la procedura per la valorizzazione e la tutela del Prosecco.

La Cantina inoltre, nel corso dell’anno, ha ultimato il piano di ristrutturazione del reparto ricevimento uve e fermentazione mosti con l’istallazione di altri 6 serbatoi termo condizionati da adibire a fermentazione mosti e stoccaggio vini, portando la capacità totale ad hl 186.891, capienza peraltro che riteniamo ancora insufficiente visto il continuo aumento di superficie vitata da parte dei Soci. Allo scopo di velocizzare le operazioni di conferimento stiamo valutando la realizzazione di altri 2/3 punti di scarico uve dopo l’acquisizione di un immobile e di un terreno limitrofi alla cantina, acquisti di cui avevamo dato comunicazione di fattibilità nella precedente assemblea ed il cui perfezionamento è avvenuto nel mese di settembre 2008. Nel corso dell’anno, inoltre, abbiamo provveduto a ristrutturare il punto vendita, inaugurato ufficialmente il giorno 20 giugno scorso; era un progetto del quale avevamo visto la necessità di realizzazione, ma che era stato accantonato per anni per poter dare la precedenza al altre opere ritenute prioritarie.

Dal bilancio 2008/2009 emerge che il prezzo medio a quintale delle uve conferite dai Soci nella vendemmia 2008  è di € 90,52 comprensivo di iva, registrando così una diminuzione del 16,50%  rispetto a quello della campagna precedente. Crediamo che questo sia un risultato positivo considerando l’andamento dei prezzi di mercato delle uve e dei vini , anche perché ha permesso di incrementare i fondi di ammortamento per € 619.698, il fondo svalutazione crediti per € 23.945 e permette di affermare che la liquidazione delle uve dà un senso concreto al nostro lavoro ripagandoci tangibilmente dei nostri sforzi per produrre una materia prima che ha permesso di ottenere vini capaci di soddisfare le esigenze della nostra clientela. 

Vogliamo precisare che lo scopo mutualistico, presente nello statuto sociale, è sempre stato garantito nelle politiche e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione, come previsto dall’art. 2, 1° comma della Legge 59/92, ed in particolare possiamo  affermare di aver sempre operato quasi unicamente con prodotti conferiti dai Soci. Per il perseguimento dell’oggetto sociale, abbiamo operato con 10 dipendenti a tempo indeterminato e n. 22 operai stagionali per il periodo vendemmiale.

Entrando nel dettaglio delle voci di bilancio, informiamo i Soci che la cooperativa non compie attività di ricerca e sviluppo in proprio.

Riportiamo qui alcune voci significative del bilancio al 30.06.09.

Dati economici:

Ricavi netti






19.351.268

Costi esterni






18.066.940

Valore aggiunto




      

  1.284.328

Costo del lavoro




      

     583.990

Margine operativo lordo                                                                       700.338

Ammortamenti, svalut. e accantonamenti

      

     643.643
Risultato operativo



     

       56.695

Proventi e oneri finanziari



      

      -64.552

Plusvalenze






       20.500

Risultato ordinario



          

       12.643

Imposte sul reddito 



        

        12.643

Risultato netto






                0   

Dati patrimoniali

Immobilizzazioni immat. Nette


          

       16.588

Immobilizzazioni mater. Nette


  
              9.543.768
Partecipazioni




     

     204.876

Capitale immobilizzato



 

 9.765.232
Rimanenze di magazzino


 
      

  5.013.767

Crediti verso clienti



  

  6.281.624

Altri crediti




     

      93.015

Ratei e risconti attivi



          

       24.991

Attività d’esercizio a breve termine

 

11.413.397

Debiti verso fornitori



    

     390.812

Debiti tributari e previdenziali


      

       85.869

Altri debiti



              


14.603.280

Ratei e risconti passivi



       

       22.365

Passività d’esercizio a breve termine
              


15.102.326

Capitale d’esercizio netto




-3.688.929

Trattamento di fine rapporto


     

       50.118

Altre passività a medio/lungo termine

    

       99.485

Passività a medio/lungo termine


    

     149.603

Capitale investito


              

                5.926.700
Patrimonio netto






 -5.828.040
Posizione finanziaria netta a medio lungo termine  

               -1.205.928

Posizione finanziaria netta a breve termine


                1.107.268

Mezzi propri  e indebitamento finanziario netto

               -5.926.700
Dati finanziari

Depositi bancari






  2.277.685

Denaro e valori in cassa



        

         2.121

Disponibilità liquide





  2.279.806

Quota a breve di finanziamenti


  

 1.172.538

Debiti finanziari a breve termine


 

 1.172.538

Posizione finanziaria netta a breve termine

               1.107.268

Quota a lungo di finanziamenti


   

 1.205.928

Debiti finanziari a lungo termine


  

 1.205.928

Posizione finanziaria netta

          


    -98.660

La situazione finanziaria della Cooperativa è da considerarsi buona, anche se la liquidità è diminuita in seguito ai numerosi investimenti effettuati.  

Alla stesura della presente relazione, segnaliamo che stanno continuando gli incontri tra i rappresentanti delle Cantine Sociali e le aziende imbottigliatrici con lo scopo di rivedere l’accordo siglato l’anno scorso visto il cambiamento delle denominazioni che hanno interessato il Prosecco, con l’intento di dare stabilità e continuità alla commercializzazione di questo vino con l’obbiettivo di evitare, come accaduto anche recentemente, quotazioni esagerate ed ingiustificate che erano incertezze e scompensi sul mercato. Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati investimenti, come prima illustrato, in terreni e fabbricati, nonché in nuovi impianti tecnologici e viene effettuata una manutenzione costante per mantenere efficiente tutto il complesso produttivo. La Cooperativa si è inoltre adeguata alle normative riguardanti la sicurezza sul lavoro ed ambientale.

Per il futuro si sta valutando un rapporto la fattibilità e la validità del completamento della filiera visto il consistente aumento della superficie vitata e di conseguenza della produzione da parte dei Soci. 

Informiamo  i Soci che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali, viste le disposizioni introdotte dal D.Lgs 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare segnaliamo che  il Documento Programmatico sulla Sicurezza è stato redatto il 20 marzo 2006 e si è provveduto al suo aggiornamento nei termini di legge.

Dei risultati fin qui ottenuti dobbiamo dare atto all’operato dell’Amministrazione che sempre agisce con impegno e capacità meritando sicuramente la fiducia di tutta la base sociale, a tutti i dipendenti di ogni ordine e grado  che con il loro impegno e disponibilità partecipano al raggiungimento dei risultati della nostra Cantina, ai membri del Collegio Sindacale, per aver sempre dato con il loro apporto professionale a sostegno alla nostra azienda, ma soprattutto a tutti i Soci , che con il loro lavoro in campagna contribuiscono al successo della nostra Cooperativa.

Infine un saluto a tutti Voi che avete presenziato così numerosi a questa Assemblea, un ringraziamento per la fiducia che continuate a dimostrare ed un augurio affinchè il prossimo anno ci si possa ritrovare per raccogliere ancora risultati positivi.”.

il Consiglio  delibera di indire l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci il giorno 25 Ottobre 2009 alle ore 08.00 in prima convocazione ed il giorno 08 Novembre 2009 alle ore 10.00  in seconda convocazione per trattare il seguente

Ordine del Giorno:

1) Lettura   della Relazione del Consiglio di Amministrazione, della Relazione del Collegio Sindacale, del Bilancio al 30 Giugno 2009;
2)   Delibere conseguenti;
3) Varie ed eventuali.
Il Presidente informa i presenti  che, come di consueto, si ritiene  necessario far firmare ai Soci la dichiarazione di responsabilità per ciò che riguarda la regolarità dei vigneti relativamente alle autorizzazioni al reimpianto, dal momento che i vini prodotti con uve provenienti da vigneti abusivi non possono in alcun modo essere commercializzati.

I Consiglieri deliberano all’unanimità di far sottoscrivere, come lo scorso anno, a tutti i Soci conferenti uve nella prossima vendemmia, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà intesa a garantire la regolarità delle uve conferite.

 Il Presidente propone quindi al Consiglio di applicare la trattenuta relativa al saldo della vendemmia 2008  nella misura di € 0,50 per quintale, come previsto dallo statuto. I presenti, sentito anche il parere del Collegio Sindacale, approvano l’importo della trattenuta. Sempre in materia di trattenute, il Presidente propone ai presenti di mantenere invariati per quest’anno sia l’importo della tassa di ammissione, attualmente pari a € 42,42 al quintale, e sia l’importo della trattenuta sulla punta massima, pari a € 21,21 la quintale. I presenti, dopo breve discussione, deliberano di mantenere inalterati tali importi.  
Per il quinto punto all’ordine del giorno si accettano le seguenti variazioni di posizioni sociali:

da 13035 Marcon Pasquale 


           a 13055 Marcon Pasquale Eredi
da 3106 Cucciol Iginio     



           a 4167 Dario Luigina
da 3044 Nadal Santa  



            a 3098 Chies Luciano
da 12001 Lorenzet Bruno 


   
            a 2120 Botteon Angelina
Viene inoltre accettato un nuovo socio, la sig.ra Carniel Maria, già moglie del socio Daniotti Armando, che per una causa di separazione in corso non può subentrare, come di prassi, nella posizione sociale del marito.
Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola il Presidente chiude la seduta alle ore 22,10.

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

